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Con il jukebox al posto dell’orchestra

C on Romano Prodi la pressione fiscale è
schizzatadal40,6%del2005al42,3%.Quel-

laufficiale.Perché,seteniamocontocheapaga-
re è solo una parte del paese, la tassazione rag-
giunge il 52%. E se calcoliamo tutte le voci, in
mediailcontribuentelasciaalloStatoquasidue
terzidellesuerisorse.Nonèfinita.Tenereinsie-
mel’attualecoalizionedigoverno–chehaisoldi
come unico collante – richiede che Prodi nel
2008 trovi ancora non meno di 25 miliardi di eu-
ro per una serie di spese già annunciate, fra cui
nuovi aumenti per il pubblico impiego (ma il
ministro dell’economia Tommaso Padoa-
Schioppa non aveva parlato di riallineamento
tra salari pubblici e privati?). La conseguenza è
chementrel’economiamondialecorre,ilnostro
paese – e in particolare il Nord, primo contri-
buente – arranca. Di qui il nostro appello alla
“rivolta fiscale”. A chiudere cioè momentanea-
menteirubinetticheconsentonolasopravviven-
zadquestogoverno.Cisonovarimodipertratte-
nere i soldi in loco senza trasformarsi in evaso-
ri... E l’operazione è appunto studiata in manie-
radaevitarealcittadinorischidioneriosanzio-
ni.Mavediamoinmodopiùapprofonditoqualè
la situazione. Nell’Europa a tredici l’anno scor-
solapressionefiscaleèstatainmediadel41,7%
(fonte Istat), con l’Italia – come detto – salita dal
40,6%del2004e2005al42,3%.Incrementochelo
stesso Istituto nazionale di statistica definisce

“significativo”. Il gap è an-
cora maggiore se prendia-
moinconsiderazionetuttii
27 paesi dell’Unione, che
mediamente raggiungono
appena il 41%. Per l’Italia
preoccupa in particolare
che – pur senza inventarsi
nuove tasse – il meccani-
smo avviato da Padoa-
Schioppa,sottostimandole
entrateeincentivandol’au-
mentodelleimposte locali,

nel 2008 produrrà comunque un innalzamento
inerziale di almeno mezzo punto della pressio-
ne fiscale, già prevista nel Documento di pro-
grammazione economica e finanziaria al 42,6%.
IlDpefchefungedapiattaformaperlaprossima
Finanziaria,riportafral’altroben21miliardidi
eurodispesedecisemaancoraprivedicopertu-
ra.Aquestivannoaggiunti2miliardidieuroche
il governo intende stanziare per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego e altrettanti per
trasformare lo scalone previdenziale della leg-
ge Maroni in scalini. A Prodi, quindi, servono
altri 25 miliardi di euro... senza contare le mille
spesuccecheipartitidellasuaeterogeneamag-
gioranza considerano indispensabili. Il risulta-
to di questo andazzo è che il 51% delle famiglie
italiane vive con l’incubo della seconda metà
del mese. Sempre più spesso, cioè, dalla terza
settimanasonocostretteatirarelacinghia.Non
siamo noi a dirlo. È il risultato di un’indagine
Eurispes, realizzata in collaborazione con Fe-
dercasalinghe.Soloil23,6%nonsegnalaproble-
mi, mentre il 23,7% dichiara di avere qualche
difficoltà alla quarta settimana. Allarme anche
per l’insolvenza dei mutui per la casa, con l’au-
mentodel5,1%dicolorochefaticanoapagarele
rate.Perquanto riguardal’indebitamento fami-
liare, poi, quest’anno l’Eurispes prevede un si-
gnificativo +12%. E più tasse ovviamente vuol
dire rincari. Nell’ultimo anno – denunciano le
associazioni dei consumatori – le famiglie han-
no speso quasi 1.100 euro in più e si profilano
altriaumenti con “stangatequantificate in oltre
600 euro”. Secondo Adoc, Adusbef, Codacons e
Federconsumatori laspesaperl’acquaègiàau-
mentatadel14,7%,seguitadall’11,9%discuolae
istruzione e dal 7,4% degli alimentari. Saliti pu-
reelettricità(+7,1%),gas(+4,8%)etrasporti,pas-
sati da 4.360 a 4.504 euro. Altrove le cose vanno
in maniera diversa. I paesi a struttura federale
negli ultimi 30 anni sono riusciti a contenere
l’aumento della pressione fiscale entro limiti
modesti (gli Stati Uniti addirittura l’hanno leg-
germenteridotta).Alcontrario,gliStatiastruttu-
ra centralizzata – a cominciare da Italia e Fran-
cia–l’hannovistacrescereinmodoesponenzia-
le. A dirlo è un rapporto Ocse sulle politiche fi-
scali (Tax policy: recent trends and reforms in
Oecdcountriesnº9).Nel1975inItalialapressio-
nefiscaleeradello0,9%inferioreaquellasvizze-
ra. Poi è letteralmente esplosa, senza peraltro
riuscireneppureadavvicinarelaqualitàdeiser-
vizidellaConfederazioneelvetica.NellaSvizze-
ra il governo federale è responsabile di traspor-
ti,comunicazioni,difesanazionale,dirittod’asi-
loeordineeconomico.Dituttoilrestosioccupa-
no i Cantoni (26), fra cui si realizza una sorta di
competizione su chi offre i servizi migliori alle
condizionipiùfavorevoli.Ilgovernoricevedagli
entilocalitrasferimenti(ragionevoli)dadestina-
re a un fondo che smussa eventuali differenze
troppomarcatetraCantoni. Il sistemafunziona.
Tant’èchedopolasecondaguerramondialepu-
re Germania e Austria hanno scelto questa for-
madiamministrazione.Infine, inSpagna(lacui
Costituzioneèdatata1978) ladevoluzionedipo-
terisisviluppasullabasedinegoziaticonlesin-
gole autonomie regionali (17). Queste possono
stabiliredetrazionifiscalipericontribuenti, sa-
pendo però che della propria politica sono re-
sponsabili sul piano economico.

* direttore Lega Nord flash
Udine

I vantaggi di vivere
in un sistema federale

Niente più quotidiano
causa “razionalizzazione”

Il giorno 11 settembre 2006
mi sono recata a Cervignano
per la festa di San Martino,
unitamente a un gruppo di
amici.Alleore23circamitro-
vavo sul marciapiede di via
Mazzini in direzione piazza
quandosonoinciampataeso-
no precipitata rovinosamen-
te in una buca predisposta
per l’illuminazione stradale,
non coperta, non segnalata
minimamenteeperaltroposi-
zionatainunazonaassaibuia
della via, quindi niente affat-
to visibile, nemmeno con le
più piene diligenza e accor-
tezza. Infatti sono finita den-
tro la citata buca con l’intera
gamba, ma, nonostante ciò,
ho sentito ancora il vuoto sot-
to di me.

Da allora ho continuato ad
averedolori:mièstatoriscon-
trato infatti un «trauma di-
storsivodelrachidecervicale
edorsale»,ovverounenorme
colpo di frusta. Da novembre
2006 sto continuamente fa-
cendo cure di fisioterapia,
ma, nonostante ciò, la mia
schiena non ottiene un com-
pletogiovamento,datalagra-
vità della situazione fisica ri-
scontrataancheinsededime-
dicolegale,conpuntipercen-
tuali d’invalidità permanen-
te. A vent’anni, quindi, accu-
sosimiliproblemiperunane-
gligenza delle aziende ope-
ranti e del Comune. Inoltre,
quest’ultimo, una volta rice-
vuta l’intera documentazio-
ne dell’accaduto, l’ha affida-
ta alla sua compagnia assicu-
rativa “Carnica assicurazio-
ni”, la quale ha scaricato l’in-
tera responsabilità sulle
aziende operanti, ovvero:
Consorzio depurazione ac-
quediSanGiorgiodiNogaro,
e Ditta Colletto di San Biagio
di Callalta. Tale affermazio-
ne da parte dell’assicurazio-
neèscorretta,inquantoilCo-
muneèresponsabiledeilavo-
ri, è lo stesso che delega le
aziende a operare per suo
conto.

In tutta la faccenda sono
stataseguitadaunostudiole-
gale,ilquale,datoilprosegui-
redeifattielanoncuranzada
partedelComuneatutelare i
miei interessi, mi ha consi-
gliatodiprocedereconl’aper-
tura di una causa. Il mio inci-
dentepuòdimostrarecomeil
Comune, eletto a tutela dei
cittadini, non dedichi assolu-
tamenteattenzioneaquest’ul-
timi, ma al contrario mi co-
stringa ad affrontare una si-
tuazionechepotrebbearriva-
re a una conclusione in sede
di assicurazione comunale,
intentando una causa.

È un’ingiustizia: sono loro
a essere in pieno torto e, io
perpoteravereilrisarcimen-
to delle cure eseguite (e non
sono spiccioli!), sono costret-
taaincorrereinulteriorispe-
se per l’apertura di una cau-
sa.Talesceltagraveràancora
dipiùsulrisarcimento...Caro
Comune, sei proprio sicuro
di rimanere nel tuo silenzio?

Arianna Bernardinis
Visco

CHIESA /1

Grati ai bersaglieri
di Porta Pia

CHIESA /2

Il valore infinito
della vera Liturgia

N iente Messaggero
Veneto nell’Alta Val

Torre (comune di
Lusevera). Proprio così! Mi
trovavo infatti stamane (ore
9.30 del 25 settembre) nella
natìa vallata quando, nella
frazione di Vedronza, ho
notato alcune persone
entrare nel bar prospiciente
l’ufficio postale e uscirne
scuotendo la testa, che
significava disappunto per
non avere potuto acquistare
il giornale che, fino a poco
tempo fa, era recapitato
tramite il furgoncino
postale con la prima corsa
delle 8.30. Meravigliato di
ciò anch’io (perché quando
mi trovo a Pradielis
acquisto lì il Messaggero
Veneto), sono stato
informato dalla titolare del
bar che, nonostante
ricevesse tramite il servizio
postale e vendesse
giornalmente una trentina
di copie del quotidiano, ciò

non era più possibile perché
il servizio postale mattutino
era stato soppresso e l’unica
corsa era effettuata verso le
13, per cui provvedeva
direttamente all’acquisto
del giornale a Tarcento di
primo mattino per non
scontentare gli abituali
clienti; ma una decina di
copie è poco.

Sarà questa una
“razionalizzazione”
(riorganizzazione?) del
servizio postale? Può darsi,
ma un così modesto servizio
utile alle gente di montagna
va a farsi friggere! Ma c’è di
peggio. Ora nel municipio
di Lusevera, ubicato proprio
vicino alla posta e al bar,
lavorano soltanto –

giornalmente – due
impiegati perché tutto il
resto (scartoffie comprese) è
confluito nel municipio di
Nimis, comune capofila al
quale si è associata
Lusevera. Questo fatto sta
facendo letteralmente
(siamo ancora agli inizi)
inbestialire gli abitanti
dell’Alta Val Torre, i quali
sono ora costretti, per
pratiche, non anagrafiche a
recarsi fino a Nimis
saltando il contermine
comune di Tarcento, dove
quasi quotidianamente la
gente si reca per varie
ragioni. Tutto questo è stato
fatto sulla pelle dell’ignora
popolazione locale, la quale
non è stata nemmeno
parzialmente informata che

il Comune di Nimis ha
assorbito (associandosi)
Lusevera. La colpa di chi è?
Si ha così l’impressione che
qualcuno non abbia più la
testa sul collo e ne vedremo
ancora di peggio. Altro che,
com’era scritto tempo fa sul
Messaggero Veneto, ciò
sarebbe stato un
«miglioramento dei servizi
al cittadino». Con questo
annacquamento del
Comune di Lusevera in
quello di Nimis c’è da
recriminare fortemente
sulla degradante attenzione
dovuta alla gente di
montagna, anche perché
non potrà leggere quanto le
interessa sul Messaggero
Veneto. Questo è un
regresso immeritato e
qualcuno se ne deve fare un
problema di coscienza, oltre
che di un mancato
miglioramento
socio-culturale e logistico.

Lidio Buttolo
Udine

IlsignorMulènellasualet-
tera del 24 settembre dice,
in sintesi, che la breccia di
PortaPiafuoperadianticle-
ricali assatanati, accaniti
persecutori della povera
Chiesa che non faceva altro
che bene.

Mipermettodirisponder-
gli che la Chiesa di allora
era quella di Pio IX, l’istitu-
zionepiùreazionariaeliber-
ticida dell’epoca. Lo Stato
Pontificio era il più arretra-
tod’Italia,avevacombattuto
ogniformadiprogressopoli-
tico, religioso, filosofico e
tecnologico, sia al suo inter-

no sia all’estero, mediante
scomuniche,inquisizioni,ro-
ghi e ghigliottina; i suoi abi-
tanti avevano tassi di mise-
riaeanalfabetismocheface-
vano inorridire addirittura
a quell’epoca. Senza conta-
re che a Roma era rimasto
l’ultimo ghetto ebraico del-
l’Occidente...

Vorrei ricordare, inoltre,
che a spedire i bersaglieri a
Romanonfuronoino-global
dell’epoca (che pure esiste-
vano), ma liberali moderati.

Ai bersaglieri di Porta
Pia,amioparere,tutti,catto-
licicompresi,dovremmoes-
sere invece grati, come oggi
siamo grati a quei soldati
chein varie aree del mondo
combattono contro il fanati-
smo religioso.

Giuseppe D’Anzul
Udine

POLITICA

Gita a Predappio
e coerenza

VIALE DIAZ

Sosta selvaggia
e abbandono

TABELLE

Perché il Comune
non risponde?

Negli anni del dopoguerra a Udine ci si divertiva nei
dancingdellaperiferia:aPadernoc’eral’Olimpia,infondo
a viale Venezia la Rodonda e in piazzale Cella il Cavallino.
In questa foto del 1964 (scattata da Mario Battistutti di via
Anton Lazzaro Moro) vediamo la balera della trattoria al

Cavallino con il jukebox al posto dell’orchestra. Sulla de-
stra,inprimopiano,c’èNevioMarazzato(alloraventiduen-
ne),figliodiBrando,ilfondatoredellanotaosteriadelpiaz-
zale.Dopo tanti anni, ora Nevio, chiuso lo storico esercizio
difamiglia,harilevatoerilanciatolatrattoriaalCavallino

IL CASO

CERVIGNANO

Mi trovo costretta
a fare causa

di MARIO PITTIONI*

DIBATTITO

Desidero congratularmi
pubblicamente con il si-
gnor Giovanni Morocutti di
Treppo Carnico per la sua
condivisibile lettera del 22

settembre.
Èmioauguriocheisacer-

dotifriulaniriscoprano,no-
nostante le infelici (restano
tali anche dopo la lettera di
precisazione) parole di
monsignor Gherbezza (vo-
glio sperare non condivise
dall’arcivescovo Brollo), il
valore infinito della Santa
Messa di sempre, dimo-
strando così al Santo Padre
Benedetto XVI l’ossequio
dovuto e donando ai fedeli
quella divina liturgia che
tantasantitàfecefiorirenei
secoli.

Se Sua Santità il Papa ri-
conosce, quale bene per la
SantaChiesa, lacelebrazio-
nedellaSantaMessadisem-
pre,nonsaràcertol’irrazio-
naleattaccamentoalBugni-
ni di certo clero a impedire
larinascitadellaveraLitur-
gia.CircailNovusOrdoMis-
sae mi attengo, facendolo
mio, al giudizio espresso
dai cardinali Ottaviani e
Bacci nella nota lettera del
21ottobre1969indirizzataa
Paolo VI.

Che il Santo Curato d’Ars
intercedapernoifedelicat-
tolici ottenendoci la fine
dello scempio liturgico

dottor Samuele Cecotti
Udine

I paesi federalisti
negli ultimi 30 anni
hanno contenuto

la pressione fiscale,
quelli centralisti

l’hanno aumentata

In vista dei prossimi ap-
puntamenti elettorali, ecco i
politici riavvicinarsi alla
massa degli elettori con pro-
poste partecipative che, ove
fosse necessario ricordarlo,
non si sono verificate a legi-
slatura corrente.

Quella che colpisce di più
lacoscienzapoliticadieletto-
ri e politicanti è la gita fuori
porta a Predappio, organiz-
zata (o soltanto pubblicizza-
ta) dal consigliere regionale
di An Bruno Di Natale. Ciò
rendemanifestocomeall’in-
ternodellacorrentediAnnu-
merosi siano i pesci che
sguazzano controcorrente:
se Fini dichiara morto e se-
polto qualsiasi rimpianto
delVentennio(il“Maleasso-
luto”chegiàportòamoltidis-
sidi all’interno del partito),
gli irriducibili della politica
nostrananon si lasciano cer-
to intimorire dalle afferma-
zionidelproprio leader,alla
facciadichicredeAnunpar-
titomedio-progressistadide-
stra.

Spesso queste iniziative
assumono caratteri grotte-
schi e anacronistici, rappre-
sentazionidiunfondamenta-
le periodo storico ridotto a
canzonette, braccia spiegate
ecamicienere.Sarebbeinte-
ressante sapere se anche al-
tri membri del partito, come
gli assessori provinciali Ric-
cardi,Marchettioppureilse-
natore Collino, abbiano ade-
rito o meno all’iniziativa.
Forseche la scampagnatadi
un’allegra comitiva diventi
un pellegrinaggio in solita-
rio di Di Natale a suon di
“mea culpa”, contando chi
dopo dieci anni non lo segue
più?

E pensare che poco più di
un anno fa, nella città di Co-
droipo,l’organizzatoredella
gitaaPredappiononhanem-
meno salutato la nipotina
del duce in visita nel Medio
Friulie inoltrehacercatodi
boicottareilconvegnochela
stessa aveva organizzato il
16 dicembre scorso a villa
Manin. Che direbbe Benito
Mussolini di un simile com-
portamento? Dov’è la coe-
renza politica?

Simone Mauro
Sedegliano

Desiderodareilmiocontri-
butoaldibattitochesistasvol-
gendo nella giunta comunale
riguardo ai marciapiedi di
vialeArmandoDiaz.Ilmioin-
terventovienedapersona“in-
teressata ai fatti”, visto che
abito nella via e che risiedo
nell’unica abitazione fronte-
strada nel tratto piazzale Dal
Din-viaRenati.Michiedosei
consiglieri che si oppongono
al progetto avessero mai pas-
seggiato sui marciapiedi di
via Diaz o attraversato il Par-
codellaRimembranza.Imar-
ciapiedi erano assolutamen-
te impraticabili, pieni di bu-
cheche,soprattuttoneiperio-
didipioggia,rendevanoasso-
lutamente impossibile il pas-
saggio; lo stesso dicasi per il
Parco,lasciatoperanniinsta-
to di assoluto degrado e ab-
bandono e trasformato spes-
sissimoin parcheggioper au-
to,furgoniecamioncheall’in-
terno dell’area verde veniva-
no parcheggiati quando il
marciapiede risultava com-
pletamente occupato da altri
mezzi.Devo inoltre sottoline-
are come non soltanto il Par-
co, ma anche ambedue i lati
della via siano contrassegna-
ticon cartelli di sosta vietata:
la cosa non è mai stata presa
inconsiderazionenédagliau-
tomobilistinédallapoliziaco-
munale, neanche quando è
statasollecitataaintervenire
dalla sottoscritta perché il
proprio passo carraio era
ostruitodaaltriautomezzi (le
pattuglieeranosempreimpe-
gnate in altri interventi!).

Il marciapiede di porfido
che è stato realizzato non sol-
tanto crea una degna cornice
al parco stesso, ma finalmen-
te,creandoparcheggiufficia-
li e autorizzati, speriamo ri-
solvailproblemadella“sosta
selvaggia”. Inoltre, il parco
nonèstatoassolutamenteag-
gredito dai marciapiedi, ma
forse, speriamo, solo difeso.

Infine,manoncertoperul-
timo, vorrei sottolineare co-
me i lavori in oggetto sono
molto più di «un progetto in
fase di realizzazione», visto
che il tratto piazzale Dal Din-
viaRenatiègiàpraticamente
concluso e quello piazzale
Osoppo-piazzale Dal Din è in
avanzato stato di realizzazio-
ne. Forse per avanzare per-
plessità o interpellanze i no-
stri politici dovrebbero pen-
sarciprima,sicuramentenon
alavoriappaltatinétantome-
no quasi finiti: l’intenzione è
forsequelladidisfarequanto
fattoebuttareisoldideicitta-
dini?

Cristina Polito
Udine

È passato oltre un anno da
quando avevo segnalato al Co-
mune di Udine la necessità di
aggiornare le tabelle stradali
che indicano che la Polizia ha
sede in via della Prefettura,
mentre da oltre cinque anni è
in viale Venezia.

Ilprecedentedifensorecivi-
cohainviatounaletteraalcom-
petente ufficio, ma non è suc-
cesso nulla. L’attuale difenso-
recivicomihadettochegliuffi-
ciglihannoriferitochemanca-
noifondi.MisonorivoltoalCo-
munediCampoformido,ilqua-
le ha provveduto in una setti-
mana (vedi foto presa in via
Adriatica). Lo stesso ha fatto il
ComunediTavagnacco(cheha
eliminato le tabelle). Sarei cu-
rioso di conoscere le ragioni
per cui il Comune di Udine è
così negligente che non soltan-
tononringraziailcittadino,ma
neppure gli risponde né tanto
meno compie il suo dovere di
eliminare le tabelle sbagliate.
P.S.: il questore che cosa dice?

Claudio Carlisi
Udine
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